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di energie, come equo dis t r ibutore non solo 
di aggravi , ma anche di a iu t i ; non più co-
stretto così a contras tare o almeno a trascu-
rare quelle forze le quali domandano soltanto 
una- maggiore l iber tà di lavoro e dì espan-
sione; e quindi più libero della propr ia azione, 
meglio provveduto di mezzi per soccorrere 
con maggior larghezza e sollecitudine chi 
richiede ed ha necessità di a iu t i? 

Sogno, se volete, ma sogno che può sor-
ridere alla mente elevata di chi regge in 
questo momento il Ministero dei lavori pub-
blici. 

Molte speranze ho manifes ta to , molt i au-
guri ho espresso nelle pur t roppo r ipe tu te 
occasioni in cui ho t ra t ta to alla Camera il 
tema da me questa volta, così brevemente 
accennato. 

Mi si consenta oggi un solo augurio: quello 
di non dovere mai più prendere a parlare su 
questo argomento, se non per r ingraz ia re il 
ministro dei lavori pubblici per aver riso-
luto un problema che da troppo tempo affa-
tica la Camera ed il Paese. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici . 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Risponderò 
brevemente all 'onorevole Imperia le . Egl i mi 
interpella sugli in tendiment i del Governo 
rispetto al porto di Genova; e la sua inter-
pellanza comprende due questioni diverse: 
che cosa, cioè, il Governo in tenda di fare 
pel porto di Genova setto l 'aspet to ferrovia-
rio, e che cosa sotto l 'aspetto del l 'ammini-
strazione generale in terna del porto. 

Mi permetterò di r ispondere p a r a t a m e n t e . 
Per quanto r iguarda il pr imo aspetto, ossìa 
per il problema ferroviario, non avrò bisogno 
di molte parole : ciò che dice l 'onorevole Im-
periale è, lo affermo con compiacenza, molto 
vero. Il porto di Genova, infa t t i , o, meglio, 
il suo commercio, si svolge assai rap idamente , 
ed assurge di anno in anno a così alte propor-
zioni, che è dovere del Governo badare ai 
mezzi coi quali si possa dare movimento a 
tutta questa massa enorme di merci che ven-
gono ad accrescersi ogni anno nel porto. 

Poche cifre possono bastare a dare un ' idea 
del movimento ascensionale di questo porto, 
senza r imontare a tempi lontani, poiché nel 
1874 esso non toccava il milione. Nel 1893 il 
movimentò del porto di Genova ascende a 
tre milioni e 400 mila tonnel la te (trascuro i 

rot t i ) ; nel 1894 sale a quat t ro mi l ion i ; nel 
1895 a quat t ro mil ioni e 300 mila; nel 1896 
e nel 1897 a quat t ro mil ioni e 500 mi la ; nel 
1898 a quat t ro mil ioni e 900 mila ; nel 1899 
a cinque milioni e 76 mila, e nel 1900 a p iù 
di cinque mil ioni e 300 mila. 

Come vede la Camera, il movimento ascen-
sionale è grandissimo. Ma quello che più 
monta è l 'osservare come questo movimento 
sia stato anche più rapido di quanto non 
avesse previsto la Commissione presieduta 
dal senatore Gadda, la tjuale calcolava che 
la cifra di quat t ro milioni, che è s tata rag-
g iun ta nel 1894, potesse aversi soltanto nel 
1897. 

Quindi non solo è vero ciò che asserisce 
l 'onorevole Imperia le , ma io sono lieto di di-
chiarare che è così, e spero che il movimento 
del porto di Genova possa, anche nell 'avve-
nire, crescere nella stessa misura, così per le 
importazioni come per le esportazioni. 

Orbene, tut to questo movimento dimostra 
già che oggi, nonostante qualche momentanea 
difficoltà, che der iva spesso dalla mancanza 
dei vagoni, l 'ordinamento ferroviar io nel porto 
di Genova si può dire abbastanza buono, mas-
sime se si pensa che, colPaver aereato i va-
lichi appenninici , noi possiamo t raspor tare un 
numero di vagoni molto più considerevole di 
quello che non si sia potuto t raspor tare per 
il passato. Ma il Governo non è stato pago 
di questo, ed ha già presentato alla Camera 
una p ropos ta ' d i legge r iguardan te il t ra t to 
nuovo t ra Genova e Rivarolo, con un parco 
capace di 2,400 vagoni. Quando questo nuovo 
t ra t to di s trada ferra ta sarà compiuto e sa-
ranno u l t imat i i lavori in corso nel porto, 
io credo che circa 2,000 vagoni al giorno po-
t ranno caricarsi nel porto di Genova. 

Ma, si dirà, tu t to questo pot rà bastare per 
qualche anno. E poi? Poi bisognerà fare il 
resto. Intorno a ciò> io non voglio farmi un 
merito, perchè credo che qualunque ministro 
siederà su questo banco, non vorrà permet-
tere che il commercio di Genova , si arrest i 
per mancanza di strade ferrate. (Bravo!) Ed 
affermo perciò che, non solo è sent imento 
mio e del Ministero al quale mi onoro di 
appartenere, che il problema si imponga ; ma, 
r ipeto, non vi sarà nessun Governo il quale 
non voglia provvedere a che l 'enorme quan-
t i t à di merce che fa capo al porto di Genova 
poss i essere spedita faci lmente e rap idamente 
in tu t t e le direzioni. (Bene!) 


